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ASSOCIAZIONI 





Face tutti i giorni socettuato 
il Lamnedì, N 

Assneinzioni por l'Italia 1,32 
all'anno, semestre 6 trimeatra 
in proporzione 3 per gli Stati o- 
ators da aggiungeraì lo spose pa- 
stalì, 

Un numero separato cont. 10 
arretrato cent. è 

L’ Ufficio dol giornale in Via 
Savorgnana, Casa Tellini, 









E DEL VENETO ORIENTALE 








Questione urgente nel Lom- 


bardo-Veneto la pere- 
quazione fondiaria, e modo 
semplice dellla sua attua— 
zione in via provvisoria 1). 
° Motta di Livenza, 7 nprile. 


Dietro dati ufficiali, come si ri- 
scontra anche nell’ opuscolo sulla 
pollagra del sig. Giuseppe Manzini di 
Udine, e nel giornale 1’ Epoca di Ge- 
nova 2, 3 marzo 1882, le aliquote 
dell’ imposia fondiaria nel Regno 
d’Italia sono così ripartite in media 
per ogni ettare di terreno censito. 
Tabella Ia. 


Lombardo-Veneto L. 11.58 
Parma e Piacenza » 6.12 
Modena » 5.94 
Romagna » 5.59 
Benevento » 5.02 
Napoli » 433 
Marche » 408 
Piemonte e Liguria » 4.04 
Sicilia » 2.63 
Toscana » 2.58 
Umbria » 255 
Pontecorvo » 1.69 
Sardegna » 1.36 


Questa è la condizione dell’ Italia 
Una dei Plebisciti nell’anno di gra- 
zia 1882. 

Gli articoli 24 e 25 dello Statuto 
fondamentale de! Regno sono del te- 
nora seguente: 

Art. 24. Tutti i regnicoli, qualunque 
sia il loro titolo o grado, sono eguali 
dinanzi alla legge. 

Art. 25. Essi contribuiscono indi- 
stintamente nella proporzione dei loro 
averi ai carichi dello Stato. 

In applcazione di questi articoli il 
Lombardo-Veneto paga d'imposta fon- 
diaria quasi i1 doppio di Parma, Pia- 
cenza e Modena, e quasi due terzi e 
dippiù della media d' tutte le altre 
provincie prese cumulativamente. 

Questa misura risulta maggiormente 
sproporzionata, qualora si consideri, 
che pelle sovraimposte comunali e 
provinciali la tangente è raddoppiata; 
per cui ogni ettare di terreno cen- 
sito deve sopportare, fra erariale, pro- 
vinciale e comunale, tabella ILa 

Nel Lombardo Veneto L. 23.16 

e nelle altre provincie 


Parma e Piacenza » 12.24 
Modena » 11.88 
Romagne » 11.18 
Benevento » 10.04 
Napoli » 8.66 
Marche » 8.16 
Piemonte e Liguria » 8.08 
Sicilia » 5.26 
Toscana » 5.16 
Umbria » 5.10 
Pontecorvo » 2.38 
Sardegna » 2.72 


Un primo effetto della sperequa- 
zione delle tasse nel Lombardo-Veneto 
è la pellagra. 

Tutti gli espedienti, che si escogi- 
tano per togliere o diminuire la pel- 
lagra falliranno, qualora non siavi 
abbondanza di cibi sani e nutrienti. 

Sono confortevoli, lusinghieri ed as- 
sai.onorabili gli sforzi disinteressati 
di tanti filantropi per mettere un ri- 
paro al morho fatale ; ma sono impari 
alla sveniura troppo generalizzata, e 
possono avere dei risultati meramente 

parziali in singole Incaltà. 
Per i forni Anelli ci vuole farina. 

Per: le cucine economiche ci vo- 

gliono:cibi,. 








Per le latterie sociali ci vuole del 
latte, 

La grande questione sta nel prov- 
vedere la materia prima. 

Un secondo permeioso effetto della 
sperequazione delle tasse nei Lom- 
bardo Veneto è l'emigrazione perpetua 
per l'America. 

Vi sono molti, i quall negano, che 
la miseria sia la causa dell’emigra- 
zione, e vogliono, che questa derivi 
soltanto da eccitamenti di speculatori 
inonesti, poichè emigrano quelli che 
posseggono qualche sostanza, e non 
i nulla tenenti. 

È un fatto, che non emigrano in 
generale i nulla tenenti; ma la ra 
gione di questo fenomeno è sempli- 
cissima. 

Per emigrare occorre un qualche 
peculio, onde sostenere le spese di 
trasporto di circa irecento lire per 
testa. Chi ha qualche cosa si pro- 
caccia i mezzi d’ intraprendere il viag- 
gio ed emigra. Chi non ha mezzi, ad 
onta del prepotente desiderio, deve 
rimanere a casa. 

Si aggiunga, che il governo diramò 
a tutti i Municipj ana circolare, vie- 
tando che siano rilasciati passaporti 
per l’estero a chi non fornisca la 
prova di possedere sufficienti mezzi 
per intraprendere la gita oltremare. 
Dunque all’emigrazione dei nulla {e- 
nenti vi sono ostacoli economici e 
governativi. L'unico rmedio razionale 
per frenare l’emigrazione verso l’A- 
merica sì è quello di fare in modo, 
che i lavoratori de’ campi stiano me- 
glio in Italia che nei paesi americani. 
Un'altro gravissimo danno della spe- 
requaz one della fondiaria sta nella 
sparizione dei piccoli e medj pro= 
prietari di terreni. 

È desolante lo spettacolo giorna - 
liero di numerose famiglie nn tempo 
agiate e ridenti, che prec'p:itann nella 
misera e pello squallore; prima op- 
presse da debiti ipotecarj, e poscia 
sciffocate e fin'te dagli usurai, i quali 
pullulano soltanto dove le condizioni 
economiche sono generalmente pro- 
fligate, quasi vermi dai cadaveri, o 
corvi sulle carogne. 

Prima dei 1848 le imposte prediali 
nel Lombardo-Veneto erano minori 
della metà delle attuali. In quei tempi 
di servitù politica, ma di semplice, 
buona, dignitosa e poco costosa am- 
ministrazione civile, i casi di pellagra 
erano rarissimi. I salari degli operai, 
quantunque modesti, erano sufficienti, 
perchè le derrate alimentari erano a 
buon mercato. 

Dopo il 1848 l'Austria, colle im- 
poste, in aggiunta alla crittogama ed 


- all’atrofia, cominciò a percuotere la 


possidenza, e da quell’epoca in poi 
andò aggravandosi nelLombardo-Ve- 
neto un’iliade di sventure, a cui il 
governo italiano, fungendo le parti 
dell’usurajo, colla sperequazione delle 
tasse, colla complicata, costosissima 
e pessima amministrazione, diede l’ul- 
timo tracollo. 

Da un prospetto sulla produzione 
del frumento in Italia riportato nella 
Cronaca Agraria del Giornale L’A- 
driatico di Venezia, anno VII, gio- 
vedì 2 marzo 1882, n. 60, rilevansi 
due funeste conseguenze. 

« La prima, che ‘colia produzione 
e med:a di ettolitri 11 per ettaro, la 
« agricoltura o non può fare alcun 
« guadagno, 0 quel che è peggio deve 
« perdervi; la seconda, che malgrado 
- «la estensione coltivata a frumento, 
« che è del 16 per cento circa di tutto 
«lo Stato, paghiamo all'estero 80 0 
«90 milioni di lire- all’anno:dovuti 





«alla maggior importazione del ce- 
«reale di cui si parla ». 

Quella cronaca, dopo una dettagliata 
dimostrazione di cifre conclude, che 
«il costo della produzione di ettolitri 
«11 di frumento in lire 265, è di ogui 
« ettolitro in lire 24.17; il che si- 
« gnifica in altre parole, che uu ca- 
« pitale fondiario da lire 1500 a 1800 
« non rende più che 37 a 40 franchi; 
«ossia il 222 al 2,70 per cento, che 
« è quanto infatti ordinariamente av- 
« viene ». 

Questo risultato nel Lombardo-Ve- 
Neto non è ancora ver.tiero; poichè 
il eronista dell'Adriatico ha diffat- 
cato dalle spese di produz one solo 
« per imposta (media dello Stato) 
lire 10 per ettaro; nel mentre de- 
vono diffalcarsi altre lre 10 per so- 
vraimposta comunale e provinciale» 
e precisamente come nella suesposta 
tabella seconda lire 23.16. 

Ora non sarà mai possibile un ri- 
sveglio serio e generale nell’agricol- 
tura, specialmente nel Lombardo-Ve- 
neto, se la produzione non è com- 
pensatrice dei capitali che vengono 
impiegati. 

Come può il possidente migliorare 
le case dei coloni e dei lavoratori; 
come può accrescere il salario dei 
braccìanti; come può soccorrérlì in 
moment: di gravi sventure economi- 
che, se non ritrae da un'abbasianza 
rilevante proprietà fondiaria, quanto 
sia sufficiente a campare la vita?! 

Come può un possidente, che ha 
un capitale di lire 100 mila, che gli 
produce un'interesse del 2,50 per 00 
e quind: di lire 2,500 annue, miglio- 
rare la sorte dei coloni spingendo la 
produzione, se ha delle ipoteche, che 
aggravano la di lui proprietà con 
interesse passivo del 5 per 00?! 

Chi, potendo assicurare i suoi ca- 
pitali con ipoteca sopra stabili col- 
Vinteresse del 5 per 0[o depurato 
dalla tassa di ricchezza mobile, o 
sopra Banche, od in rendita dello Stato, 
od in ‘affar commerciali ed usura- 
tizi, vorrà impiegarli nell'acquisto di 
terrenì pér avere il 2,50 per 0j0? 

Il Lombardo Veneto è un corpo 
anemico, conviene rissanguarlo. 

Il primo provved mento, che il Go- 
verno deve addottare si è la pere 
quazione della fond'aria. 

Per togliere la obiezione del molto 
tempo e della molta spesa per effet- 
tuare la perequazione generale, si 
può intanto procedere ad una pere. 
quazione transitoria, semplicissima 
senza spesa alcuna, senza danno del 
bilancio dello Stato e, se non perfetta, 
atta però a diminuire la mostruosità 
dell’attuale sistema tributario. 

I Lombardo-Veneti non domandano 
favori o privilegi, ma la retta appli- 
cazione degli articoli 24 e 25 dello 
Statuto fondamentale del Regno; di 
essere, cioè, se non pareggiati, almeno 
avvicinati al pareggio dei cittadini 
di tutte le altre provincie; e che 
cessi a loro carico un’amministrazione 
speciale spogliatrice e ladra, che sa- 
rebbe indegna anche per un paese 
di conquista. 

Tutte le regioni d'Italia hanno un 
reddito fondiario imponibile risultante 
da censimento geometrico, da cata- 
sti, da denuncie, insomma da diversi 
sistemi di accertamento. 

Questo reddito venne aggravato 
dallo Stato uniformemente di 27 cen- 
tesimi circa per ogni lira imponibile 
in tutte le regioni d'Italia. 

Ma la rendita imponibile nelle varie 
provincie pei diversi sistemi, coi quali 
viene accertata, è tanto disforme, che 


‘censuario dei fondi 





quantunque co'pita nella identica mi- 
sura del 27 circa per 0g a favore 
dello Stato, dà i differenti risultati 
per ogni ettare di terreno censito, 
che sono esposti nella prima tabella 
comparativa; e quelli più discrepanti 
ancora, che per le sovraimposte co - 
munali, e provinciali si ravvisano 
nella tabella seconda. 

Per mit'gare l'enorme squilibrio a 
carico del Lombardo-Veneto sarebbe 
sufficiente, in via transitoria, che la 
la rendita attrbwta ad ogni numero 
rustici fosse ri- 
tenuta legalmente per metà. Il nu- 
mero censuario, che ha una rendita 
di lire 100, si consideri legalmente 
di una rendita di lire 50; quello, che 
ha una rendita di lire 3, si consideri 
legalmente della rendita censuaria di 
lire 1,50. 

lu questa guisa l'aliquota di ogni 
ettare di terreno censito nel Lom- 
bardo-Veneto risulterà di lire 3.75 
verso lo Stato, vale a dire la metà 
delle lire 11,50 della tabella prima. 

Lo Stato in tal modo va bensì a 
perdere lire 5,75 per ogni ettare cen- 
sito del Lombardo Veneto. 

Nel Lombardo-Veneto dovrebbe for- 
marsi una lega agraria per la reden- 
zione di quest’Irlanda del Reguo d'I- 
talia. Io ogni Comune dovrebbero for- 
marsi dei comitati di cittadini ap- 
partenenti a qualsiasi colore politico, 
e raccogliere delle soserizioni ad una 
petizione da innalzarsi col tramite 
dei rispettivi Comizi Agrari od anche 
direttamente al Pariamento nazionale, 
affinchè sia approvata immediata- 
mente una legge per cu ia rendita 
dei fondi rustici delle Provincie Lom- 
bardo-Venete risultante dai registri 
catastali, sia ritenuta legalmente per 
metà della cifra a ciascun numero 
attribuito, per ogni conseguente ef- 
fetto politico, amministrativo, civile 
e finanziario; che detta legge abbia 
vigore col primo gennaio 1883; ed 
abbia a durare finchè verrà attivata 
la perequazione generale fondiaria 
del Regno; che finalmente lo Stato 
sia autorizzato a rivalersi della per- 
dita risultante dallo sgravio del tri- 
buto diretto sul Lombardo-Veneto, 
aggiungendo tanti centesimi addizio- 
nali su tutta la rendita tassabile del 
Regno, quanto bastino a colmare il 
vuoto cagionato al bilancio. 

Salta innanzi agli occhi di ognuno 
il beneficio, che apporterebbe questo 
primo provvedimento in favore della 
proprietà rustica delle nostre con- 
trade; incoraggiando l’agricoltura; 
sollevando la possidenza dall’avvili- 
mento; accrescendo il prezzo dei ter- 
reni per modo, che chi è aggravato 
da ipoteche possa col sacrificio di 
parte del di lui patrimonio immobi- 
liare rimediare alla di lui profligata 
economia demestica; far affluire i 
capitali all’industria agricola, che di- 
verrebbe rimuneratrice del loro im- 
piego almeno al 5 per Oo; far ac- 
crescere la produzione col migliora- 
mento delle condizioni deîì lavoratori 
dei campi, sieno mezzadri o brae- 
cianti; ed insinuare nelle popolazioni 


l’amore all'industria agricola, che in ; 


Italia è fonte principale di ricchezza 
e di benessere in confrouto delle in- 
dustrie di qualsiasi altra specie. 

Tutti gli scioperi succedono perchè 
i salari sono insufficienti a procurare 
i mezzi di sussistenza. 

Si promuova e si favorisca la pro- 
duzione agricola, affinchè le derrate 
alimentari di prima necessità sieno a 
buon mercato, ed allora i salari sa- 








N. 87 


TESERZIONI 





Insernou nella terza pagina 
eent. 25 per lnea. Annunzi in 
muarta pae na cent. i5 per ogni 
linea © spazio di linea 

Lettere non afirancate non si 
ricevono De si restituiscono ma- 
moseritti. è 

IL giornale si vende all Edi- 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V. E., e dal librajo A. France- 
sconi in Piazza Garibaldi. 





ranno sufficienti ; gli scioperi più dif 
ficili, per non dire impossibili. 

Nel Lombardo-Veneto paese agri- 
colo non si misura la maggiore 0 
minore prosperità delle annate dalla 
magg'ore o minore produzione di 
berretti, di stivali, di tele, di panni, 
di macchine. di candele, di' canditi 
ecce., ma dalla maggiore o minore 
produzione delle derrate alimentari. 

Una pioggia d'estate a tempo de- 
bito nei paesi agricoli ha maggiore 
influenza sulla misura dei salari, sugli 
scioperi e sul benessere generale, che 
tutte le leggi coercitive in proposito, 
e tutte le elucubrazioni dei dottri- 
nari. 

Abbiamo veduto gl’immensi pro- 
gressi delle svariate mamifatture nella 
Mostra Nazionale del 1881in Milano, 
ma la pellagra è aumentata, e la 
questione sociale continua ad ingros- 
sarsi. 

Dunque ? ; 

Dunque conviene cangiar indirizzo; ‘ 
è necessario approfittare maggior- 
mente del patrimonio speciale, che 
la naiura ha fornito all’ Italia, cioò 
del suo sole e del suo suolo. 

È un’ assurdo opprimere d’imposte 
la proprietà fondiaria in Italia per 
incoraggiare le industrie manufattu- 
riere, onde far concorrenza alla Fran- 
cia, all’ Inghilterra, alla Germania e 
ad altri paesi; indi essere costretti 
a ritirare dall'estero del frumento pel 
valore di ottanta o novanta milioni; 
il quale potrebbe essere prodotto sul 
nostro suolo, senza concorrenza, a 
buonissimo mercato, e con immenso 
vantaggio di tutti i cittadini. 

È necessario anche il sale. ma prima 
del sale provvediamo i cibi da salare. 

Luigi avv. Pellegrini. 


(1) 1l tema qui trattato dall’egregio avv. 
Pellegrini, viene svolto anche in una me- 
moria sulle condizioni della proprietà fon- 
diaria © della classe agricota în Italia di- 
retta alla Associazione elettorale agricola, 
compilata da una Commissione composta 





dai signori Rinaldo Auelli, Fedele Massara, .. © 


Ernesto Simonetti, Emilio Conti ed ave, 
Giuseppe Scanzi, che ne è relatore. Di 
questa notevole memoria parleremo in ap- 
presso, come anche del lato politico della 
Questione. Intanto notiamo qui come un 

buon segno, che ai soliti vacui paroloni 
dei politicanti di mestiere vengano a so- 
stituirsi delle voci che vengono dalle varie 
parti del paese sopra temi concreti e po- 
siuvi e bisogoi generalmente sentiti. Così 
ancora meglio che sulie anuche divisioni, 
veonero formandosi nell’ laghilterra i par- 
titi politici, quando il paese stesso venne 
a chiedere certe riforme da esso credute 
utili e necessarie. Colà non sono i cosi- 
detti uomini politici che s' impongono ali 

paese e che g!’ impongono le loro riforme; 

ma bensì it. paese stesso, che domanda 

quelle di maggiore opportunità. Ecco p. e. 

un soggelto su cui si possono chiedere ie 

opinioni dei futuri candidati, assai megl'o 

che se sieno 0 meno per quel camaleonte 

politico che è i Depretis, che è con tutti 

e con nessuno, perchè è soltanto con sè 

stesso e per sè stesso. P. V. 





ITALIA 


Roma 12. L'on. Spaventa parte do- 
mani per Casale. Venerdì sera leggerà la 
commemorazione dì Giovanni Lanza, . 

Si attende i° arrivo dell’ on. Lampertico 
pei primi gioraì della prossima settimana, 
Leggerà subito la sna relazione sullo scru- 
tinto di lisia, 

Sone arrivati deputati ia iscarso numero. 
Oggi erano presenti circa 50. 

Prevedesi che domam la Camera man. 
cherà del numero legale per la votazione, 











ESTERO 


Austria, Telegramma del Cor. 
Bureau da Vienna 11 (ufficiale) : 

































ih Dahlen annunzia în data 7 
nare, :, Varie nalizia 0 così pura | assalto 
presso Igaveo, cha rinsoi al distaccamento 
del colonnello Langer, nella notte dell 1 
81 2,:ficevano presumere cha grosse bando 
d' insorgenti, probabilmenta quegli stessi 
‘he -it28: erano stati respinti dalla colonna 
Medway ad nord di Tientista, si  fossera 
raccolta 'neì pressi dì Sadfici, Grandici è 
Kururo,: ciocchè determinò il T. Mi — 
sebbene non fosse da attendorseno vn po- 
tivo risultato «= ad incaricare Obadic di 
perlestrare' quei luoghi sulla sponda sini- 
tra délta Drina, specialmente collo scopo 
di riconoscere guai naghì che sono | ul- 
mò rifugio delle più grasse baode è che 
farono-più di fado visitati dalle truppe. 
Nello stesso tempo il T. M. Dablen an- 
ziò; snohe l'incominclemento della opo- 
ioni seconito gli incarichi da lui impartiti, 
senso deì quali 5 colonne dovevano nel 
lorno:8 occupare i territori di Ljubini, 
randici,.Irgoveì, Kozman e Ostraglava, 
entre la, colonna principale dovera il 
8 “9,-partendo da Igovoì, perlustrare 
ìl territorio che mena a Grandici per la 
» Kurero, Tientista, Markalj 






“A ‘quinto ‘lelegrafa Dahlen, in data 
Il} ‘questa operazione fu eseguita 6 se ne 
. ottenne; il'convincimento che in quei ter- 

tor È 


Jovanovie annunzia in dala 8, 
‘thie:gl'insoîti avevano il di innanzi assal- 
il:iposto «di Goli-Vah senza risultato, 
so giorno furono uccisi gl’ infan- 
ndro Lazar e Nicolò Bistrian 
mento d’infamieria nell’ atto 
» acqua, li caporale Francesco 
I 4 reg. d’'inf. è stato legger» 
nente ferito a ‘Pazua, 








N.. 82) contiene: 
‘Ricevitore Demaniale di 
lo procedere contro Mali— 
gnabì: Luigi: Consorti, di Torreano di Ci- 
debì erso la R. Ammibistra= 
el Culto, all'espropria- 
immobili indicati nel 
io 1882, ha fatto istanza 
terdel, Tribunale di Udine per 
di'‘vî petito. 
concorso, Presso 1’ Inten- 
in Udine è aperto il 
nferimento della rivendito 
tiva in ‘Ciezzo (Comune 
‘in Fauglis (Comune di 
irni Avoltri, in Rivis (Co- 
egliano),' in Azzanello (fo. 
iano idi‘Pordenone), e in Li- 


: Nel giudizio di fallimento 
contro. «Vettore . Piovesano di 
îr.- Giudice delegato Tarchetti 
voglie di: Pordenone ha 
sè pet 6 maggio p. 
il Sindaco ed il faì- 
“riparto del ricavato . 
ata di tutta la s0-- 
soconto definitivo. 











(continua). 


gi'risultati sommari 

a, popolazione del Re-" 
Mitiistero -d’agricoltura 
riléviamo*la popolazione dei || 
tra Provincia al 31 di-- 
agonala a quella del 31 - 











1881 | Differ, 


10893]. 219 
38575] — 16 
19718|—1722.. 
28886] 914 
17593|.. 397 
21573|— 415. 
12938]. 248 
«260zli 79. 
60066] 45877 
- 20369] 280 
29314) 646 
14249) 198 
29149 745 
32906) 737 
(27838) 1557 
“85113|: 2231 













































































































48: ciò che nella intenziooe dei 


. quest 


dott, Massimiliano | 1 — GCanciani dot 
Vincenza I, 1-— Polia dat, Giambattista 
i 1 — Feruglio Giusepno 1 1 — Pan- 
gino Giuseppa È 1 — Tolgle 1, 35, 


L'abate Jacopo Tomadini, 
Îl valentissimo maestro di musica sacro, è 
gravemente ammalato, ed an amico che 
da Cividale ci scrive, no dà il triste pre- 
sagio d'una fine immatura |... 

Noi facciam voti onde l'illustre m- 
fermo abbia a riaversi, perché la sua 
dipartita sarebbe un’amara perdita. per 
l'Arte, che lo conta da lungo tempo fra i 
suoì più severi caltori, 


Ferrovie Venete. Si telegrafa da 
Roma che, secondo la nuova legge pre» 
sentata, la ferrovia Mestre Portogruaro si 
aprirebbe all'esercizio nel 18$4 è quella 
Portogruaro. Gemona nel 1886, 


Pagameuto dei coupons. Per 
determinazione del Ministro det Tesoro, il 
pagamento nello Stato delle cedole al 
portatore del consolidato 5 0,0 per il se 
mestre scadento al 1° luglio 1882, inco- 
muincierà col giorno 20 del corr. aprile. 


Chatillon o Waterloo? 
(Continuazione). 


La guerra è stata ufficiale nel periodo 
delle elezioni, ed i morti di oggi cerca- 
rono în quel tempo con ogni mezzo di 
assicurarsi un risultato in favore. Decan- 
farono se stessi per salvatori della Società 
operaia, mentre la Società operaia non 
era mai stata in nessun pericolo (non es- 
sendo mai slato tale |’ assurdo spauracchio 
di vederla cadere in mano di vna ostinata 
minoranza), Si lodarouo troppo, ed anche 
a spese della giustizia, e pubblicarono 
note ed avvisi che esageravano Ja loro 
valentia e che intaccavano la valentia ed 
anche la rettitudine delle rappresentanze 
aoteriori, Si fecero belli del sol di luglio 
perchè vollero attribuire solamente a se 
stessi quasi tutto quanto si era fatto di 
bene dal 1866 fino al settembre 1881: 
ad essi solamente il merito del capitale, 
ad essi la medaglie, ad essi gli etogi vi- 
cini e lontani, 

E ne volea della... presenza di spirito 
per declamar tali cose! Con una Rappre- 
sentanza come la loro, molti membri 
della quale furono eletti mai consiglieri a 
primo scrutinio: sedici membri della quale 
contavano anzi fra tutti }71 roti; con 
una Rappresentanza che era salita al po- 
tere per la forza delle dimissioni. Dove sa- 
rebbero iti se il loro ultimo eletto avesse 
contato 100 voti in più del primo della 
lista avversaria, come è avvenuto ora 
per noi? 

Denigrarono sguaiatamente i candidati 
proposti dalla maggioranza, tirando in campo 
pettegolezzi e pretesti politici ; e, quan- 


stunque per lo più nuovi alle lotte del- 


l’ indipendenza italiana, per deficienza di 
età o di altro, scagliarono sui capitani 
della. maggioranza (quasi tutti veterani 
delle patrie campagoe) accuse di conni— 
venza coi moderati, ciò che, nel caso no- 
stro, voleva significare un troppo repen- 
lino e assoluto cambiamento d’insegna; 
predetti 
morti voleva significare mancanza di amor 
di patria! 

Si arrampicarono sugli specchi, ed arro- 
garono al loro capo visibile tutti i pregi 
che'si possono immaginare, anche quelli 
che‘non. ha, che. non è possibile abbia; 
insomma ‘uscirono così fattamente dal se- 
‘minato, che mohi, i quali sarebbero stati 
dei loro,.vennero a noi, annojati dalle 
‘esagerazioni e non volendo colla loro par- 
tecipazione dichiararsene responsabili. 

Così la vittoria fu nostra; ma essi, 
non smisero n0:le armi, Allora diedero 
sfogo invece alla bizza e cominciarono a 
‘predicare che era stata una vittoria ip- 
‘gabnauice, ottenuta mediante i garbagli. 

Guibugli ? I votanti furono 662; i voti 
furono in initi 15888; noi ne ebbimo 
favorevoli 9868; essi 4123: il nostro 
candidato 3 Presidente, ne riporiò 462, 
il-loro 197: il sig. G.B. Gabaglio nostro 
consigliere eletto colla votazione più esigua 
ne riportò 335; il sig. Sello che ebbe il 
înaggior numero di voti fra i cand dati 
‘della loro lista, ne riport6 243; mentre 
i signori Fanna e Bergagna, candidati 
coosiglieri, della nostra che otiennero la 
miglior votazione, ne riportarono 455 
ciascuno. 

“E. dicono. ancora garbugli ! 

° Coi-garbugli si raccoglieranno, alla più 
grande, 200 voti, tua non 400; del resto 
‘ultima votazione è stata una vera 
crociata ; ed io deploro che si abbia fa- 
sciato: rappresentare Maometto a chi se lo 
potèa.-e.dovea risparmiare. ». 

* Torti. poi bevettero ‘pubblicamente 





1: 1 alla nullità degli eletti e minacciarono e 
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“minacciano la fine del mondo e di venir 


" fuori cob'’nomi e fatti a fia di provare 


che.i vincitori hanno -brogliato. 

Non .vi::sembîa di assistere ad una lotta 
imelodrammatica ? . 
i comportarono invece molto 
inte, Già prima ‘che la guerra 
iaisse,: erano’ inclini ‘3 Trattative di 
composizione ; ‘ma “gli: alti. proponesano 
tti : Radetzchy'lò usava appena dopo 




















|. stione; ferroviari: 


se. in 3 nre Al TP RAT 


GIORNALE DI UDINE 


Novara: si credevano giù gloriosi e tri- 
onfenti, 

Ciononpertsata, i vincitori tennero alle 
elozioni un programma che si dese chia- 
mare concilativo, perchò al desiderio della 
trangillità futura  sacrificarono i loro amici 
piùcaldi : nessun partito, fa la loro pa- 
roia d'ordine; no era come dire: nes- 
suna inimicizia ? 

I vincitori non abusarono della vittoria; 
anzi avrebbero stesa la mano  paciticsta 
agli altri; ma questi risposero di essere 
vinti e non domatt; mostrando con ciò 
chiaramento che la cancord'a non è fra i 
santi del leru calendario, Avrebbero però 
accettata la pace, ma agli stessi. patù di 
prima e per l'assurdità dei quali si era 
venuti a battaglia ; così Napolenas offrendo 
a Chatillon, è dopo Lipsér, le condizioni 
che erano buone dapo un Austerlitz, perdè 
Îl manico, il cesto e diede origine al motto 
pepelaresco che si dice a coloro che la 
vagliono contro l’ impossibile: se l'è be 
tuta Napoleone che portava gli sprom 
d'oro; ve la potete bere anche voi. 

Dunque ? 

A Waterloo dunque, giacchè pare che 1 
morti sappiano reggere ancora la staffa. 

Di chi la colpa? Oh decidilo tu, be- 
netto Consiglio di Chioggia ! 

La guerra infatti è ricomiaciata, e da 
loro, proprio da loro; con una scarica 
d'invettive, di fallaci accuse e di me- 
schine minaccie, 


Il solo senso comune, questo Momo o 
Tersite, se fosse chiamato a decidere fra 
i contendenti, rispopderebb»: Da una parte 
son mille, da un’altra duecento: quelli 
vogliono andar innanzi, questi tornar in 
dietro 0 star fermi: io voto per quelli e 
posso consigliarli solianto, se questi insi- 
stono a far i morti, di lasciarli con on 
pirce sepultts; ma se mostrassero i denti 
o Je gingive; mon Dieu? quando un lume 
dà noja, si spegne; quando una fiaestra 
dà vento, si chiude; 6 quando un secca- 
tore rompe le scatole, si piglia delicata- 
mepte con due dita e si mette fuori delia 
porta È 

+ Buon Momo o Tersite, ci accuse- 
ranno di prepotenza! 

— Meglio che di impotenza, 

— Minacciano di far guerra alle persone. 

— C°è in voi qualche magagna ? 

— No, ch’io mi sappia; ma sapete 
anche voi; le personalità, vere o false, 
seccano sempre, e molti, innocenti, per 
non incontrarle si rassegnano al fuge 
rumores, 

— E dopo? 

== Dopo? Ma dopo la vittoria è per 
loro ; perchè ‘essi vengono dopo di noi, 
come una coda; se si apre una breccia, 
hanno trovata la porta d’iogresso, Dob- 
biamo accettare la battaglia delle perso- 
nalità? 

— No, miei cari, lasciateli dire e seguite 
i costumi teatrali. Una volta agli attori 
col capo storno si gettavano pomi guastl, 
patate, e fin sassi: oggi si fischiano... Fi- 
schialtel è uno straviocere! Avete mai 
visto che un attore fischiato sia giuoto a 
bastonare vo teatro ? 

— Padre Momo o Tersite, il vostro 
consiglio vale tan’ oro, 


(continua). A. Francesconi. 


Storie vecchie e storie nuove, 
sempre 2 proposito delta crise 
municipale di Palmanova. 

Possoa servire anche ad ‘altri luoghi: 
abhozziamo!e, dunque, queste istorie. — 
Chi lo voglia, esponga le circostanze par- 
ticolari, gli aneddoti, e dica i nomi delle 
pirsone: noi guardiamo da un'altura, sul 
complesso dei fatti, e sui cocuzzoli delle 
gente, che in consumano, della quale non 
possiam, per conseguenza, riconoscere i 
coff. 

E le abbozziamo soltanto, per non es- 
sere ancor giunto il momento di dar in- 
tero ii suo ad ognuoo, secondo la pro- 
messa, e diciam solo il necessario, non 
più, a far che si fiaisca una commedia 
maligna ed insipida, 

Palmanova, ferita a morte ne’ propri 
ipteressi, speeialmente da uo error grande 
d’ uomini grand:, giaceva, negli ultimi 
anni, sotto ben triste pressura, piombata 
in condizioni bet deplorevoli, 

Era l’ambiente siffat«mente corrotto, che 
non una cosa buona s’attuava, quando per 
poco pregiudizievole all'interesse od alle 
mire private d’uno 0 d'altro fra certi po- 
chi; dominante l’intrigo, e 1° iniziativa 
migliore, non appena sorta, soffocata, 

Costretto a schierarsi con loro, o a la- 
sciarli fare, chi avria pototo contrastarli, 
ma difettava di coraggio bastevole od era 
per natura dalle lotte alieno, e schiera 
vausi perfino uffiziali regi, trepidanti dei 
loro raggiri, più volte riusciti, od aspiranti 
a spiccar, con l’aiuto loro troppo cara- 
menta comprato, il salto del grado. 

Poteroa quindi spacciarsi, presso dei 
gonzi o de’ non informati, come meglio 
credettero, nonostante molle cose passate, 
& l'abilità loro giunse a tanto da farsi tener 
meritevoli di distinzioni ed onori, 

La era nna camicia di Nesso; gl: era un 
sisiema, contro del quale parea (d ciamol 
pure) aliche- vano il lottare. 

Giunse ‘opportuna ad infrangerlò la que- 
Naturalmente . (con tal 








sistema) prima d’acceltar che la ferrovia 
venisse ad iofondere un po’ di vilz pel 
passe incadarerito, bisognava guardare se 
alle volte il cadavere, rianimato, non 
sorgesse su' piedi e con fugasse i corvi 
peccanti le migre sue palpe, è la questione 
ferroviaria s'ebb4 nella + appresaotanza co- 
munale l’esito noto. 

Allora la popolazione sorse indignata e 
trascorrendo anche ad eccessi deplorevoli, 
fe’ cessar con la viulenza uno stato di cose 
riolento e non più oltre comportab le, 

Demoliva il sistema: ma il sistema non 
si diè vinto, chè si fece anzi ardimentoso, 
più ancora, temerario avanti, a turpe ri- 
scossa, con l’opera turpe d’amici e di com- 
pari, dentro e fuori, e con indulgente 6 
poco giustificabile presiazione d’Autorrtà, 
con nuov'arte infamemente felina, messe 
in puntigha, Vollero trastollarsi, ciechi e 
pazzi fanciutli, con l’onoratezza illibata 
degli avversarj, che più? perfin d’uffiziali 
pubblici superori ed inferiori e cercar 
capri espiatorj, accusando tutto il mondo 
e non, stult:, sè stessi. 

Seppar quindi gonfiare e far gonfiare 
fino ad arsostata immenso la piccola palla; 
far muovere magistrati e forza pubbbca 
numerosa; far isutuire e condurre a ri- 
Iroso del verso giusto un processo, 11 quale, 
secondo le mentucce loro, dovea dar ri- 
sultamenti tremendì. Pescarono a cinquaa- 
line testimonj, a dozzine fatti  supposti; 
designarono istigatori de” tumulti questi e 
quelli; denigrarono, caluoniarono quanto 
sepper denigrare e calunoiare. Le Autorità, 
specialmente locali, costrelle 6 irislamento 
volenti, si prestarono, come accepnammo, 
a la negra opera, istituendo indagio» per 
o menù inconsulte e d:ffamatorie e te- 
nendo ingiuriosamente d’occhio intemerati 
cittadini, luoghi di convegno intemerati 
del pari. 

Si fini col trattare siccome faziosi co- 
loro che propugnarono o nei Consiglio 
comunale 0 per la stampa e con altri 0- 
nesti mezzi, il bene pubblico della citta- 
detta e della provincia intera; rettamente 
pensanti gli altri, 1 quali, col contegno 0 
col voto stranissimo o con mal misurate pa- 
role, furon provocatori verì benchè inconsci 
dell’escand:scenze popolari. Proprio 11 con- 
trario di quanto suggeriva, non che il buon 
senso, il senso comune. 

L’areostata tornò piccola palla, si ri- 
dusse anzi a bolla di sapone, nè potea 
essere altrimenti, 6 gi'integri magistrati, 
cui dieronsi malamente ad intendere di 
molte cose, devono aver ciò corsegnato ad 
atti d’istruttoria, che vedranno un giorno 
la loce e da’ quali risulterà chiaramente 
dove la cagion risiedesse delle popolari 
escandescenze. 

Senonchè la tarpe commedia noo è per 
anco cessata, 

A Palmanova c’è crise municipale non 
risolvibile ragionevolmente che medianl’e- 
lezione. Ma l'elezione non garba a pa- 
recchi, per varii e diversi moum, e sotto 
mentita veste di conciliazione, per ora 
impossibile, si tenta di fare illegalmente 
risorgere il Consiglio defunto, Anche qui 
c sono ingenvi o maligni, che (come dicesi) 
gentilmente si prestano. 

Quanti e quali de’ solit artifizii si po- 
nessero, allo scopo, in opera, non occor 
dire, Tra essi uno, meritevole della piena 
riprevazione d’ogni uomo proba e di prov- 
vedimeoti severi per parte di chi comanda. 

Si continua a far vigilare, per incuter 
timore, luoghi notorissimamente frequen - 
tali sempre dal fiore della ciltad'nanza, 
per esempio la farmacia di quell’oitimo 
galantuomo che è il sig. Gerolamo Marni; 
a far sorvegliare persone, a favor delle 
quali, per le sole inconsulte e diff«matorie 
indagini fatte pazzamente sul loro cooto, 
s'indign6 già la pubblica locale opinione. 
E quando gli undici, o più esattamente 
dieci degli undici, convenner, col Sindaco, 
nella sala municipale, pel singolare og- 
getto di discoter= il ritiro delle rinunzia 
(1 favorevoli alla ferrovia non teanere, € 
van plauditi, l’invite) la casa wunicipale 
stava pur guardata dagli. agenù pubbler. 
Eloquente prova, invero, dell’opporiumtà 
della mendacemente invocata, astutamente 
tentata, ingenuamente autorizzata, nalu- 
ralmente abortita, ibrida ed :‘mpossibile 
conciliazione 1 

Poniam fine al dir nostro proclamando, 
esser ben tempo di finirla con la com 
media trista ed insipida recitata dal 19 
marzo fino ad oggi e nel sacrario della 
giustizia e nell’aule ammiristrative, a tutto 
uso e consumo «i cerii male avvezzi be- 
Diamini, a ad onta, più che di persone 
singole di carattere superiore, fino alle 
quali non. ascendono le turpi calunnie, del 
popolo intero di Palmanova, dello leggi, 
della logica'e del più ovvio buon senso. 

Persona cospicua, delle cui parole facem- 
mo tesoro, ne disse che tutto questo si 
tollerasse e si tolleri per mettere in miglior 
luce i propugnatori disinteressati del beno 
comune, Non posstam dubitare della pa- 
rola di tale persona, e staremo paziente- 
mente a vedere. 

Palmanova, li 10 aprile 1882. 
Dott. Pietro Lorenzetti. 


N. B. Questò articolo lo avesamo da pa- 
recchi giorni,’ ma causa le feste 6 la 
«mancanza - di spazio non lo potemmo 











calira 








stampare prma. Cel siano ebblyai 

a rimettere a damani una lettera de 

lonor. Sindaco sig. Spaugara sula g, 

desima quistione, (Redi, 

Pei negozianti. È neo che 73, 
63 della legge 24 agosto 1877, testo; 
muco sulla imposta di ricchezza mobi 
dispone che « allorquando un eserciziy di 
industria 0 commercio passa da uno 34 
individuo, il puuvo esercente sai 
solidamente responsabile dell’ imposta q,. 
vota da tutti 1 precedebli per i’ anno iù 
corso e per l'auno anteriore > 6 che qa 
questi effetti è presunto cessionario chi na 
medesimi locali o in parte di essi eses. 
cità lo stesso genere. di commercio 0 di 
industria ». 

Nella applicazione di questa disposizione 
di legge, abbastanza onerosa, alcuoì tri. 
bunah, fra 1 quali quello di Torino, nie. 
Devano che il privilegio d-lla finan 
contro il buovo esercente Ji un negozi, 
il cui proprietario precedente fosse rimassto 
in debito di tassa di ricchezza mobile, « 
limutasse unicamente alle merci che si 
trovano nel negozio cedulo, non potendo 
il nuovo esercenie essere molestato nel'e 
merci è ne: geferi che altrove possedesse, 

La Corte di Cassazione di Roma, chia. 
mata a pronunzia:si in proposito ib una 
causa di certa Marietta Fallotti in Torino, 
succeduta in nn banco di mercerie a certo 
Baracco Domenico, che era rimasto in 
debito per ricchezza mobile verso l’erarto, 
emise sentenza per la quale ha dichraraio, 
essere il negoziante, succ dato  pell’eser. 
cizio di un allro rimasto debitore di tassa 
per ricchezza mobile, personalmente te. 
nuto al pagamento dell’ imposta dovuta 
dal suo predecessore, epperò potere | e- 
saltore, per conseguire l'imposta dovutagli, 
pigporare non solo le merci, che si tro- 
vana nel negozio ceduto, ma ben anche 
tutti indistintamente i beni del commer. 
ciante subentrato nell” esercizio del prece- 
dente debitore della tassa. 


Società Alpina Friulana. Do- 
mani, 14, è l’ultimo giorno per iscriversi 
alla gita di Pontebba, 


Teatro Minerva. Possiamo a0- 
munciare che la solerte impresa, per ade- 
rire alle domande di numerosi abbonati è 
amatori di musica, ha stabilito di dare 
per seconda opera La Traviata, scriltu- 
rando a tal’uopo l'esimia prima donna s'- 
goora Italia Giorgio, La Traviata andrà in 
iscena entro la settimana ventura. 

Ricordiamo che le due vltime rappre- 
seniazioni della Muvorita avranno luogo 
sabato 6 domenica prossim). 


* recipitato dal campanile. 
In Ragogna, mentre certo Sivilotti Pietto 
trovavasi sui campanile della parrocchia e 
le campane suonavano, avvicinatosi im- 
prudentemente ad una di esse, veniva dal 
battente colpito e precipilato dalla torre 
ala circa 25 metri, rimanendo pochi mi- 
uvti dopo cadavere, 


incendio. In S. Daniele, per causa 
ritennia accidentale, swlnppavasi il fuoco 
nel firnie di Pagnutti Giovangi che ebbe 
a risentire un danno di L. 1727 per 
guasti al fabbricato, e per distrazione di 
attrezzi corali, foraggi e legname, Il dan- 
neggiato è però assicuralo, 


Per questua. Nel giorno 8 corr. 
vennero arrestati N. 20 individui per 
questua, dei quat 2 a Tolmezzo, 2a 
Sesto al Regbena e 16 a S. Vito al Ta- 
gliamento, 











FATTI VARÎII 


Assemblea generale del 
la società italiana degli 
autori. Annustamo con piacere che 
il Ministro dei Lavori Pubblici ha disposto 
perchè gl’ intervenienti alla detta Assemblea 
Generale { niscano della riduzione del 30 
0,0 sui prezzi di trasporto sulle ferrovie 
deil' Alta Italia, Romane e Meridionali. 

Resta fermo che |" Assemblea stessa si 
tertà in Milano ari giorni 22 e 23 cor- 
rente aprile. 

Dietto richiesta fatta al Comitato — 
Pizza &l Duomo, Portia Settentrionali 
N. 21 Miano — esso spedirà 31 Certifi 
cato di Ammissione all’ Assemblea e la 
Carta di riconoscimento da presentare atlo 
stazioni ferroviarie perortenere il biglietto 
a prezzo ridotto. 

Sappiamo che al Comitato sono giunte 
a quest'ora molte richeste di Statuto della 
nuova Società e molte adesioni. 

Si prevede, quindi, vo numeroso con- 
corso, il quale varrà ad affermare in modo 
solenne e duraturo l’ esistenza del nuove 
e tanto reclamato Sodalizio. 

LL’ Impresa industriale 
Italiana di costruzi me- 
talliche direa dall’ ingegnere comm. 
Alfredo Cottrau, ha assunto per conto del - 
l'Impresa De Lorenzi N. 7 ponti metal- 
lici pel ironco Mastre-Poriogruaro ed un 
ponte sul Piave di 141m200, ia 3 cam 
pate con fondazioni allarta compressa. 


La Fotografia di notte. 
Nessuna luce artificiale può uguagliaro il 








potere chimico doi raggi gfitari, o nessuna, 

al di fuori della solare,fnò così perfetta» 

menta servire allo riproduzioni delle im- 

magini col mozzo della fotografia, È per 

questa ragione che la presenza del sale 

Na costituito per lungo tempo la condi» 

zione indispeasabile per la riuscita della 

prove fotograticho, Ma quando si è comin- 
ciato a scoprire cho possedevavo raggi 
chimici anche la luce del magnesio, quella 
assideca e la elottrica non si tardò a cavarne 
profitto per la riproduzione di aggetu, co- 
mo soltoranei, miniere, che por essere 
pormanentemente sottratti alla luce del sole 
non sarebbero stati altrimenti fotografati, 

Così si trovò 11 modo di fotografare per 
es, glì affreschi delle catacombe, 

Se non che la riproduzione della per- 
sone non riusciva per anco colla luce è 
lettrica, colpa la pochissima estensione di 
questa 0 per conseguenza l'impossibilità 
di dare i risalti, ta penombre è la sfuma- 
ture, che sono parti integranti di un buon 
disegno. Bisognava dare maggior estensione 
alla superficie illuminata, e dopo vari ten- 
tati il signor Libòrt è riuscito nell’ intento 
Egli fa riflettere l'arco voltaico sulla su-. 
perficie interna di una mezza sfera deì” 
diametro di 2 metri, Quella superficie è 
tinta di bianco, e la luce ne viene diffusa 
con un’ abbagliante intensità, 

Lo specchio è sospeso al soffitto è 
fissato ad una grande stalla, entro la quala 
può girare in tutti i sensi, ed essere 
perciò diretto dove meglio occorre liltu- 
minazione, I due carboni, che conducono 
l'arco voltaico nell'asse dello specchio, 
sono fissa l'uno, l’altro mobile a mato. 
Ma la durata di una posa essendo brevis- 
sima, non fa duopo produrre direttamente 
colla mano il movimento del carbone. 

Al contrario per ogni posa è necessario 
adottare di nuovo ì due pezzi, perchè 
tornino alla distanza in cui si produce la 
luce elettrica, L'esito di questo sistema 
sembra sia soddisfacente. Infatti le foto- 
grafie risultano perfette sia per la net- 
tezza delle immagini sia per l’iptovazione 
delle tinte ed il risalto delle ombre. 


(12 Progr.) 


Le tranvie in Piemonte, 
Si ha da Alessandia 4: Oggi in una sala 
del Palazzo provinciale ebbe luogo Pan- 
punciala riunione del Comitato promotore ‘ 
della tranvia Alessandria-Moncalvo, La riu- 
nione decise che la tranvia Alessandria- 
Moncalvo si debba costruire come quella 
di Novi-Ovada, affochè possano circolarvi 
i carri delle ferrovie dell'Alta Itaha, 


La nuova cometa. Ecco qualche 
ragguaglio Intorno alla cometa segnalata 
da pochi giorni. 

La nuova cometa ha un pucleo a guisa 
di stella, il cui splendore è pari a quello 
di una stella di decima grandezza, ea in- 
torno al nucleo uno strato nebuloso di un 
minuto di diametro, ed una coda verso occi- 
dente di 9 mionti.. 

La cometa si avvicina ora tanto al sole 
Quanto alla terra; il 25 dello scorso marzo 
era lontana dal sole 284 milioni di chilo- 
metri, 

La sua posizione alla mezzanotte è di 
276 gradi e 4 minvt di ascensione retta, 
e 41 gradi e 51 minuti di declinazione 
settentrionale, 

La cometa, che finora apparve solo nelle 
regioni nordiche, sarà visibile per otto 










Qualche giorna Prima di morire ona 
notte fu sorpreso da una crisi nervosa 


vielenissima sal dota abitava al palazzo 
reale, Egli scese dal letto, entrò netl’ ap- 
partamento del re Alfonso, nella camera 
stessa dove il re dormiva e scuotendolo 
fortemente per un braccio gli disse: 

— Maestà, sono venuto ad annunciarvi 
che m: sento morire, 

Di fatti poco dopo egli spirava, 

Prima di iorira ebbe tanta energia da 
condurre il re davanti ad una specio di 
cassa forte, neila quale erano custodite 
le carte ed i valori privatì della Corona, 
a lui confidati, e di insegnargli il segreto 
per aprirlo, 

Il duca di Banas lasciò grandi ricchezze. 
Una sua collezione di oggetti di arta è 
valutata essa sola più d’uo milione, 


——« ecs 


ULTIMO CORRIERE 


Roma, 12. Il progetto di riparto delle 
somme desticate alle costruzioni ferroviarie 
di seconda a terza categoria destina 11 
milioni 10 15 anni per la linea di accesso 
al Sempione, 33 milioni 10 18 anni per 
la linea Cuneo-Nizza per Ventimiglia, e 
21 milioni in 8 anni per la succursale 
alla galleria dei Giovi, 

L’opor. Depretis ha invitato i prefetti 
ad indicare i mezzi per facilitare la ferma 
delle guardie di Sicurezza e segnalargli le 
migliori guardie per promuoverle, 

Tranne la pubblicazione del concorso per 
il monumento, i! centenario a Metastasio è 
passato tinavvertito, 

lersera il priocipe di Napoli che assi 
steva alla rappresentazione equestre pel- 
l Anfiteatro Umberto I. vi fa festeggiatis» 
simo. 





tr 


TELEGRAMMI STEFANI 


DISPACCI DEL MATTINO 


Londra, ll. Dante Gabriele Ro- 
setti poeta e pittore è morto. 

Barcellona, lì. La resislenza 
passiva della Catalogna éè sospesa. Si at- 
teode il risultato della discussioue del 
trattato, 


Milano, 1). Un esploratore ebbe 
recenu notizie del capitano Casati, cre- 
duto morto, Alla fine di dicembre trova- 
vasi a Taogasi al sud di Mombutta, in 
buona salute, quantuague mancante di 
mezzi. Visuò la tomba di Mianì al sud 
di Munza antica capitale del Mombutta, 
incootrò il viaggiatore tedesco Yunker e 


quallro akka cor quali visitò il paese. 
Egli intendeva segnire il corso del fiume 
Nelle per teatare di sciogliere il grande 
problema geografico se questo fiume vada 
nel Congo 0 nel lago di Uiad. 

Dublino, 12. L’ americano White, 
incarcerato come sospetto, fu Iberato. 
Avvenpero disordini a Roscommon festeg. 
giandosi la liberazione di Parnetl. Le 
truppe totervennero. 

Parigi, 12. Finora vvila conferma 
la notizia de! Paris che Vittorio Napoleone 





























giorni in Italia, Portogallo e Spagna dalle 
undici pomeridiane alle tre del mattino. 


Spcdizione russo italia. 
na in Africa, Leggiamo nell’Eser- 
cito italiano: 

Abbiamo avuto il piacere di striogere 
la mano ad un giovane e simpatico uffi. 
ciale del postro esercito, il tenente del 14 
fanteria Ulisse Grifoni di Siena, il quale 
ottenne il permesso di far parte di una 
spedizione russo-italiana nel centro del- 
l'Africa, 

Ii ministero della guerra ba dimostrato 
di saper tener în allo conto l’interesse 
scientifico, disponendo che durante tutto 
il tempo della spedizione, egli sia consi- 
derato come comandato all’estero, 

La spedizione, della quale far parte 
anche un ufficiale russo, lascierà l'Htalia 
nel prossimo mese di maggio ed il suo 
ilinerario presenta ardue dillicoltà e di 
tanto maggiore sarà quindi il merito dei 
coraggiosi esploratori. . 

.Il tenente Grifoni, che è venuto in 
Roma per stabilire definiuvamente i par- 
ticolari delia spedizione, è stato ricevuto 
da alconi ministri e dalla Presidenza della 
Società geografica, ed ebbe da Lutti, come 
ben si meritava, parole di lode e di ia- 
coraggiamento, 


Un duca morto di fame. 
A Parigi è morto il duca di Banos, a- 
micissimo del re Francesco di Assisi e 
suo ciambellano. Il duca — sembrerà 
strano — è morto di fame. Diciotto mesi 
or sono egli perdette sua moglie che te- 
«Beramente amava, e ne risenii tale un 
dolore, che da quel giorno divenne ipo- 
condriaco, immag-nandosi di essere am- 





malato gravemente. Tutiavia egli nun volle 
mai consultare alcun medico, Erano sei 0 
Sette mesi che non mangiava quasi nulla, 
“Il suo pasto quoudiano ‘consisteva in una 
dozzina e merza di ostriche, nulla più. 





sia morto ad Heidelberg di febbre ufo:dea, 
Credesi la voce :nfondata, 

Madrid, 12. Lo stato d’ assedio 
fu levato in Catalogoa. 

Vienna, 12. Nella sala deli’ acca- 
demia di scienze, l'anniversario di Meta- 
stasio fu celebrato coo un discorso sull’ I- 
talia faito dal professore Musafia. Il di- 
scorso fu applaudito. Vi assistettero |’ am» 
basciatore Robillant con la sposa e molti 
notabili appartenenti a diverse nazioni. 
Nella sala vi erano esposti il busto del 
poela e parecchi interessanii manoscritti 
esistenti nella biblioteca di corte. Una 
lapide fu murata nella casa ove Metasta- 
sio morì; il monumento e la lapide sulla 
chiesa di S. Michele dei Fratelli minori, 
furono coronate con corone di lauro. 

Mentone, 12. La Regina Vittoria 
è partita per Cherbourg. 

Pietroburgo, 12. Si redigerà 
un nuovo codice di commercio per facilitare 
i rapporti commerciali, 

Roma, 12. Il Re riceverà sabbato 
al tocco il ministro dei Paesi Bassi e il 
comandante Vapalphen. 

Milano. 12. I reali di Sassonia, 
provenienti da Genova, visitata la Certosa 
a Pavia, sono giunti a Milano alle 6.50 
e ripartireno alle 7con un treno speciale 
per Varese, ove vennero ossequiati dalle 
autorità, 


DISPACCI DELLA SERA 


Schwerin, 12. La notizia che il 
granduca di M:kiemburg alibia negoziato, 
*n occasione del recente suo viaggio a 
Vienna, per desiderio dell’ Imperatore te- 
desco, cot duca di Cumberland relauva- 
mente alla rinuncia del duca di Cumber- 
land alla successione dell’ Hannover-Bruu- 
avwlck, è infondata. 


la sua carovana composta di un arzbo e | 


GIORNALE DI UDINE 
quo 


IXeidelberg, 13. La sece delia 
morte del princp? Vittoria Napcieone è 
infondata, 

Liverpool, 13. Nei banchetto 
dei conservatori, Salisbury cricò la con 
dolta del Governo ia Iriarida. Il solo mezzo 
di pacificare }° isola è il riscatto d He terre 
da parte dei fittaivoli, Northcote attaccò 
la pol:t ca generale del G. verno, la cui de- 
bolezza deve incoraggiare 1 conservatori, 

Madrid, 13. È smentita la di- 
missione del ministro Camacho, 

Londra, 13. Il Morning Post reca: 
Orloff si sforza di persuadere lo Uzar ad 
accordare una Costituzione. 

Parigi, 13. La République Francaise 
ha da Berlino: Lo scioglimento del Rerchst:g 
è nuovamente considerato probabile, 


————_______—_—k 


SECONDA EDIZIONE 


DISPACCI DELLA NOTTE 
Parlamento Nazionale 


Camera dei deputati 
Seduta del 13. 


Presidenza Farini. 


Apres: la seduta alle ore 2.15, 

Procedesi alla votazione segreta pei due 
disegni di legge discussi jeri relativi 
alla mod ficazione della legge su diritti 
di autore e sul riordinamento delle basi 
di reparto della imposta fondiaria pel 
compartimento ligure-piemontese, 

La votaziune risultando uolla per mao- 
canza di pumero legale, il presid-nte or- 
dina che i uomi degli assenti sieno pob- 
blicati nella Gazzetta ufficiale 6 leva la 
sedute alie ore 3.40. 


ULTIME NOTIZIE 


Temeswar, 13. Nel convento 
di Messic venne trovato on frate settua- 
genario alrocemente assassinato. Venne ar- 
restato. uo altro che cuafrssò di essere 
l’autore dell’ assassinio. 


Berlino, 18. Il Coosiglio federale 
affidò allo stud o di appo.ile commissioni 
i due progetu di legge sul monopolio dei 
tabacchi e sul'e assicurazioni degli operai, 

La ministeriale Provinziat  Correspon 
denz giustifica la fretta di Bismarck nel 
portare a compimento tali progetti, affer- 
mando che un aono di ritardo potrebbe 
cagionare una dilazione indefinita, 

Bismarck è risoluto, nel tempo che 
ancosa gli rimane di vivere, di lavorare 
pel consolidamento dell'impero e pel mi- 
glioramento della esistenza delle classi 
numerose dei popolo. 

La Kienzzerlung smentisce recisamente 
la vace d’un incontro, nel mes di set- 
terabre, fra lo &zar e l’imperatore d’Au 
stria, 

Il Tayebiati annuncia che Bismarck si 
felicitò calorosamente con uo telegiamea 
diretto a Giers per la sua nomina. 

Marsiglia, 13. La regina Vittoria, 
reduce da M.ntone, è passata di qui. Re. 
casi a Windsor alle nozze del principe 
Leopoldo che si faranno il 17 corrente, 

Madrid, 13. Alla commissione | 
catalana, Sagasia ha risposto nea poter | 
fare alcuna concessione rispetto al trattato 
colla Francia. T-legrammi da diverse pro. 
vine e giunti al mioistero appoggiano il 
trattato, 

Pietroburgo, 13. Mancano po- 
silive potìzie, essendo wielata la trasmis- 
sione di dispacc: sui Inmalti che diconsi 
avvenuti nella Russia meridionale contro 
gli ebrei, 

Vociferasi che a Mosca sieno state sco- 
perte parecchie mine. Numerosi arresti 
furono praticati io varie città. 

Assicuras: che il conte Voronzow e il 
generale Cerevin sievo stati minacciati di 
morte dal comitato bichilista, 

"lunisi, 13, Una forte somma venne 
spedita ai capi degli insorti alla scopo di 
corromperti ed iniarli a cessare dalle 
scerrerie. 

Alessandria, 13. Tre legni in- 
glesi stazionano a Moka sul Mar Rosso. 
Temesi un’anpessione. 

Algeri, 13. Ebbe luogo un com- 
battimento alle rive del fiume Feudi. Gli 











ipsorti furono sorpresi dalle truppe; la- 
sciarono sul terreno cinquantadue morti 
ed una baodiera. 








DISPA UCI DI BORSA 


Trieste, 12 aprile, 
Napoleoni 9,192 950—|Ban.ger, 5855 a 58.70 
Zebchini 5.58. 560/Ren au. 76,55» 7630 
Londra 119.650 120.—/R.un.4po, 88.— » 88.1]? 


Francia 47,30» 4755|Credito 33328 112 
Italia 40.10» 4625/Liozd 660— » 660.— 
Ban. ital. 46.10» 46.20/Ren, it. 35778=891— 





Venezia, 1? aprile. 


Rendi ta 90.53 per fine corr. 92,70 
Peng Pd cr Bg 








Pezzi da 20 franchi 
Bancacote austriache 
Fior. austr, d'arg. . 


da 2059 a 2060 

- 21775 

Dispacoci particolari 
di Borsa. 


Londra, 13 aprile. 
































Toglese 101 R1{ Spaznuolo 281 
Ttatiano 8 urca 133 
Parigi, !3 aprile. (Chiusura). 

Rendita 3 Go 8427{Obbligazion —268]— 

id 5050 1817|Londra 2793 
Rend. ital. 9035 | italia 218 
Ferr. Lomb. — — | Inglese Lio 68 

» V. Em. Rendita Turca 1227 

* Romane _- 
n ci 

renze, 13 aprile. 
Nap. d’oro 1 Fer. M. (con. —.— 
Londra | Banca To. (n°, —.— 
Francese 5 Cred, it. Mo. 881 — 
Az. Tub. Rend. italiana 6284 
Banca Naz. _—i 
Vienna, 13 aprile. 
Mobiliare 331 — | Nepol. d'oro 4.5I4t 
Lon.barde 14150 | CambioParigi 47.55 
Ferr, Stato 32450| id. Londra 120.10 
Banca nazionale 820 — | Austraca m- 
Berilno, 13 aprile. 

Mobiliare 381 — | Lombarda 24l. 
Austriache 554 — | taliane 90,30 





P. VALUSSI. proprietario, 
Giovanni Rizzaroi, Redattore responsabile 


N. 1072 (1 pub). 


Comune di Portogruaro 


AVVISO. 


Nei giorni 26 e 27 aprile 1882 avrà 
luogo in questa città la solita Fiera 
franca di cavalli, detta di S. Marco. 


Il Sindaco 
Francesco dott. Fabris. 


AVVISO. 


Presso la Ditta sottoscritta trovansi 
in vendita CARTONI SEME BACHI GIAP- 
PONESI dell’ acereditatissima Società 
Bacologica Enrico Andreossi 
e C. di'Milano, che ne tiene 
dalla stessa l’incarico e la rappre- 


sentanza. 
G. DELLA MORA 
4 - Udine via Rialto - 4, 


Dentista. 


O. TOSO chir. mecc. dent. cura 
tulte le malattie deila bocca e delle 
gengive e rimette denti e dentiere 
artificiali. 

Udine, Via Paolo Sarpi, N. 8. 


CARBONI FOSSILI 


di TRIFAIL (Stiria) 








per l'acquisto rivolgersi al sig. 
A.’ Ventura, Trieste, ovvero al 
suo rappresentante sig. Ugo Bel- 
lavitis, Udine. 





I fratelli Dorta in 
Udine, aepositari 
della rinomata birra 
di Puntigam vendo»- 
no la medesima an- 
che in bottiglie e ten- 
gono pure deposito 
della acqua di Cilli 
della fonte di K.ènig- 
sbrunn. 


A . ? » 
controidanni degli incendi 
e della grandine. 

La prima Società Ungherese d’as- 
sicurazioni generali 1n Budapest as- 
sicura contro i danni prodotti dal 
fuoco per Contratti durevoli dieci 
anni riflettenti le case d’abitazioni 
site nella città senza aumento dei 
premi, concedendo agli assicurati il 
Primo anno Gratis. 


La Società assume inoltre assicu- 


razioni contro i danni prodotti dalla 


grandine per l’anno 1882 le quali of- 
frono vantaggi specialissimi. 
CAPITALE DI GARANZIA 
Fr. 25,859,987.,90. 
Per schiarimenti dirigersi all’Agen- 
zia principale in Udine, presso An- 
tonio Fabris, via Tiberio Deciani (ex 
Cappuccim) n, 4. 








Orario ferrvviario 
Vedi quarta pagina. 


PONI 














LDL IRON 


CONSORZIO GIULIARI 
per È irrigazione . 
della bassa campagna veronese 


Prestito ad Interessi 


deliberato il 31 dicembre 1879 
GARANTITO 


sopra 66,190 pertiche censuarie di terreno 


nella Provincia di Verona 
—_ 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 18, 19, 20, 21 aprile 1882 
an.2500 obbligazioni da 1.500 ognuna 
fruttanti I, 285 all'anno 
pagabili semestralmente al 1 febbraio 


e lagosto d’ogni anno e rimborsabili 
con 300 lire ciascuna 





INTERESSI E RIMBORSI 
esenti da qualsiasi ritenuta 


pagabili a Verona, Milano, Torino, 
Bologna, Venezia e Padova 





Le suddette obbligazioni del Cone 
sorzio Giuliari con godimento 
ap'ile 1882 vengono emesse a 
.. 482.50 che si riducono a sole 
1 474,25 pagabili come appresso : 

L. 50..—allasottoser. dal i8a121 aprile 1882 
» 100.1—al riparto 
« 100,— 
» 100,— 
L. 132.50 
meno: .» 


al 5 maggio » 
er 
al 5 giogno » 
per interessi anticipati dal 
—-——— laprileal3tlaglio 1882che 
si computano come con- 
tante 








» 124.25 





Tota, vata 


Le obbligazioni liberate all'atto della sotto 
serizione avranno la preferenza in caso di 
riduzione, 


GARANZIA. 


Gli interessi delle obbligazioni del 
Consorzio Giuliare ed i rimborsi delle 
medesime sono garantiti con privilegio 
sulle quote dovute dai proprietari dei 
terreni che ammontano a più di an- 
nua lire 160,000. La riscossione delle 
quote dovute dai consorziati si ese- 
guisce col privilegio fiscale come 
quelle delle imposte dirette. La Banca 
di VERONA ha assunto tale riscos- 
stone a suo rischio, e quindi l’incasso 
è doppiamente garanbto. 





Fu accordata prima ipoteca sui 
canali e manufatti del Consorzio a 
garanzia delle obbligazioni. nt 

n 

Iì Consorzio Giuliari comprende 
terreni in Provincia di Verona posti 
in 33 Comuni e di una estensione di 
pertiche 66.190. 





La Sottoscrizione pubblica è aperta 
ne: giorni 18, 19, 20, 21 aprile 1882, 
In MILANO presso Franc. Compa- 

gnoni, via S. Giuseppe, 4. i 
in MILANO presso Luigi Strada, via 

Manzoni, 3, 
To TORINO presso U. Geisser e C.a. 
In VENEZIA presso Gaetano Fiorentini 
In GENOVA presso la Banca d: Genova 
In BOLOGNA presso la Banca indu- 

stmale e commerctale, 

In NOVARA presso la Banca popolare. 
In LUGANO presso la Banca della 
Svizzera italiana, 

In UDINE presso la Banca 
di Udine. ù 


e e: 
INOMATA POLVERE n 


dell’ illustre comm. professor 


e 
DI PADOVA DI 
PROPRIETA” DELLA FARMACIA TANTINI 
DI VERONA, ° 





Essa dà ai denti bianchezza senza - 
pari, purifica l’alito, rafforza nello 
stesso tempo le gengive e per la 
chimica sua composizione non arreca 
îl benchè minimo danno allo smalto 
dei denti. 

Contro vaglia postale di I. 1 si 
Spedisce in ogni parte, 


Avvertenza. 


Rifiutare come adalterazioni dannose 
quelle scatole che non fossero munite 
della firma dell'unico preparatore. 








In Udine. R. Farmacia ‘A, Filip- 
puzzi e presso la Drogheria di Fran- 
cesco Minisini. p 
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Mi 
do 


INDOTTA ATRIA 


‘ORARIO della FERROVIA 





















IT ARRIVI PARTENZE ARRIVI 
Unina | A VENEZIA pa VENEZIA | to a Upink 
dd ant. | misto | oro 7.01 aut ore 430 ant. ‘diretto ore 7,34 ant. 

&10 ant, RI vd * 3.50 ant. Lomuib. » 10,10 ant. 

28 ant | omnib. i pom. e 10.15 aut, sommib.; +» 

(4.56 pors/ omnib. | 0.20 pom. «400 poni. | omnid.' « 
8.23 pom, | diretto |» 11.35 pom. + 9,00 pom. | misto, è 






A Poxrenna 
uve 8.56 ant, 
9.48 ant, 
1.33 pom. 
* 7.35 pom. 


pa Poxrenna I a Upink 


ant. lomnib.| ore 9.10 ant, 
1.33 pom, ; misto | 4.18 pom 
« #00 pom, jomnib.i » 7,50 pom. 

6.00 pom. | divetto| » 8.28 pom. 














ore 6,00 ant, ni 
d5‘ant; | diretto 
O. ant, Sfromnid 
104,30 pom, | omnib. 


» v 


» . 
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TEDICIST 





Ì ut 
PIÙ ME 
senza purghe ne spese, medainte 
la deliziosa Farma di salute Du 


IT lens 
Revalenta Arabica 


‘0 guarisca lo dispepsie, gastralgie, etisie, disenterie, stitichezze, catarro, flau- 
besità; Aagrezza, acidità, pituità, flemma, nausee, rinvio a vomiti, anche durante 
sa gravidanza, diarrea, colliche, tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppres- 
mo; ;languori;diabeti gongestioni, nervose, insonnie, melanconia, debolezze, 
amento, ‘anemia, clorosi, febbre miliare e tutte le altre febbri tutti 
disordini. del petto, della gola, del fiato, della voce; dei bronchi, del respiro, 
ica, al fegato, alle reni, agli intestini, mucosa, cervello, il vizio 
‘fitàzione ed ogni sensazione febbrile'allo svegliarsi. 
100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Plu- 
n 6'della:marchésa:di Bròhan ecc. 
= Pruneto, 24 ottobre 1886. — Le posso assicurare che 
n questa meravigliosa Revalenta, non sento più alcun inco- 
Ha 7 chibia, ne il peso dei miei 84 anni Le mie gam e diventarono 
Vista‘ non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto come a 
î sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, 
a.piedi; anche lunghi, e sentomi.chiara la mente e fresca la memoria. 
A D. P. Castelli, Baccel. in Teol, ed Arcipr. di Prunetto. 
842. — ‘Maddalena Maria Joly di 50 anni da costipazione, in 
‘mevralgia, insonnia, asma e nausee 
46,260. .—- Signor Roberts, da ! consunzione pelmonare, con tosse, 
2) e sordità di 25. anni, 
SIBOLI — Da anni soffrivo di mancanza d' 
alatf 

















































appettito, cattiva dige- 
cuore, delle reni e vescica, irritazione nervose e melanconia ; 
‘sparvero sotto l'influenza benigna della vostra divina Reva- 
— Leone Peyclet, istitutore a Eynancas (Alta Vienna) Francia. 
7 Signor Curato Comparet. da' diciott'anni di dispepsia, ga- 
‘male dt.stomaco;.dei nervi, debolezze e sudore notturni. 
Ò (Francia), 15 aprile 1876. La Kevalenta Du Barry 
Gi, 61 anni di spaventosi dolori. durante vent’ anni. Sof- 
Più terribili e di debolezza tale da non poter far nessun 
estirmi, nè svestire, con male di stomaco giorno e notte, 
:Ogni altro rimedio contro tale agoscia rimase vano, la 
guarì. completamente, — Borrel, nata Carbonety, rue du 








iù dutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo 


"DELLA REVALENTA NATURALE: 


chil. L, 2.50! 112 chil. L: 450; ‘chili L. 8; 2 112 chil 
i i i per la Revalenta al Cioccolatto 








NZONI 

















DEPOSITO specialità medicinali, fra 


eidlitz Moll, di Vienna. . . . . . .. lire 2.20 





ivo, Pastiglie Franzoni, di Cassia tama- 
‘o. la tosse, male di gola, ‘raucedine 
SER la el ieri Cent. 60 
eliasa-di Venezia, Pastiglie Menotti, Pillole De - 
lixividi-Chitia,: Estratto.di,Salsapariglia. 
iri, sdspensori; Tettarelle; ecc. ecc: 


Ì 


38 


i EI 
d- PESA n 
‘La Tipografia Jacob e 
-Golmegna ssi» eseguisconi 
lavori tipografici a: prézzo 
mitissimi,i «0 











TA-ALLA MADONNA CORMONS 


anaferina “per i ‘denti... . 0. » 125 

ÎNdo se e na Cent. 90 
‘atore=per i cavalli, onde rinforzarli e ) 

igorosi fino alla più tarda età . lire 2.25 ì 

ila » 125 

» 160 


Le Inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I° Agence Principale de 





restituita a tutti senza medicine, | 


« Udine 1882, 





AMARETTI n 


GIORNALE DI UDINE 











Parigi, 21, Rue Saint-Mare e dall'Inghilterra presso i signori G. L Daube e C. Londra, 130, Fleet Street È. 








| Anno V. I DIAVOLO ROSA Anno VY. 

Gazzettino umoristico, illustrato a colore primo in Itala de 

giornali di questo genere ed il più diffuso per l'importanza 

della sua udazione. 

| Col N. 14 del 1 aprite ha cominciato la pubblicazione di 

| un Romanzo umoristico dovuto alla brillante penna del signor 
Paolo Fano inttolato : 


| 
| 
] 





.CHI UCCIDERO ?.... 


Questo romanzo per la novità della sua impronta umor:- 
stica, l'originalità del caraiter deseritu, è desunato ad avere 
‘ un grande suecesso nel mondo che s: diverte.... In questa 0e- 
| casione l'Amministrazione del Giornale apre un abbonamento 
| straordinario per tutto l’anno corrente at prezzo» di lire 5 
franco in Italia — e tutti i numeri del 1 aprile verranno spe 





A TsinstE na Trieste | A Upink | dit STAVA: > vale do 

misto | ore 11.01 aut. ore 6.00 ant. © misto : ore 9.05 ant. |! Rivolgersi con Vaglia Postale all'Ufficio di Amminist. ! 
“7,06 pom, * 800 ant. ni. Torino — Via Nizza N. 31 — Torino. 50 | 
12.3! ant, i « 5,00 pom. | i 
* 735 aut. Î + 0.00 ant, | etna 








Rai 
DISTILLERIA A VAPORE | 


G, BUTON E COMP. | 


proprietà Rovinazzi ’ i 
BOLOGNA ! | 
RO medaglie 29 ji | 
Medagha d'oro Ferigi 1878 | 
Medaglia d'oro Mil-no 1831 |f ! 


Specialità dello Stabilimento : i 
Elixr Coca Diavolo i 
Awaro di Felsina Colombo 9 i 
Eucalyptos Liquor della Foresta 
Monte Titano Guarani 


Arancio di Mupaco San Gottardo 
Lombardoram Alpipista Italiano 
Assortimento di Creme ed altri liquori fini. 
GRANDE DEPOSITO DI VINI SCELTI ESTERI NAZIONALI 
Sciroppi concentrati a vapore per bibite. 
DEPOSITO DEL BENÉDICTINE dell’ ABBAZIA DI FECAMP. 




















COLPE 
OVVERO 


€ SPECCH:0 PER LA GIOVENTU’ ©9 
TRATTATO ORIGINARIO CON CONSIGLI PRATICI 
CONTRO 


L'indebolita Forza Virile e le Polluzioni 


e ——T___ 


GIOVANILI 


Il sofferente troverà in questo libro popolare consigli, i- | 
struzioni e rimedi pratici per ottenere il ricupero della Forza 
Generativa perduta in causa di abusi giovanili e la guarigione 
ilelle Malattie secrete. 

Rivolgersi all’ autore. 
Milano = Prof. E SINGER, Borghetto di Porta Venezia n. 12. 

Erezzo IL. 3.50 = contro Vaglia o Francobolli. 

— Si spedisce con segretezza — 
In Udine vendibile presso 1’ Ufficio del GIORNALE DI UDINE. 
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Publicitè E. E. Oblieghi 
C. 


SIENTE O TI ERRO ET IONI TAG PINS 


BERLINER 
RESTITUSIONS FLUID 
















Ag 

kE L'uso di questo fundo 6 così diffuso che riesce super- 
8 ff Hus veni raccomandazione Supericro ad gni altro prepa= 
ii Y rate di questo cenere, serve a mantenere al cavallo la forza 


9 al colaegio ino alla vecchiaia Ja più avanzata Impedisce 
larrigidirsi dei membri, € serve specialmente a rinfurzare 
i ili dopo graudi fauche. 

Gunisce le ettezioni reuniatiche, i dolori urticolari di 
antica datu, la debulezzu del, reni, visciconi ulle gambe, ace 
cavaleamenti mosculusi, e wabtieno le gumbe serapre asciutte 
e vigoruse. 





















BLISTER ANGLO GERMANICO. 


È un vescicatorio msolvente di azione sicura, rimpi 
Fusco. guarisce le distiasioni (sforzi) delle articofazio 
dei lorgamenti della nocca e dei fendini, la debolezza e gli 
edemi. ed 1 grossameuti delle gambe, i visciconi, i capeletti, 
le mulette, le lupie, gli spaventi, le furmette, le giarde, ecc. 
È uule nei 1eumi. Rislve gli ingorghi del è ghiandole in- 
termascellari e nei veri linfatici delle gambe dei puledri 
usato cume rivulsito : guarisce le angine, malaltie polmonari. 
artiitidi eco. 


Vescicatorio Liquido Azîmonti 
per i cavalli e Bovini 
La presente specialità è uddottata nei reggimenti di 
cavalleria e artighema per ordine del R. Ministero della 


guerra. ed approvata nelle R. Scuole di veterinaria di Bo- 
logna e Modena. 








SN TI ENTRE BETTI POTETE REN 


Udine — Unico deposito presso la Drogheria di 
F. MINISINI — Via Mercatovecchio, 





( Una Scoperta Prodigiosa ) 


i 
i 
i 


Una Scoperta Prodi 


In questi giorni mena gran rumore nel campo della 
scienza un nuovo ritrovato, la CROMOTRICOSINA, del ce- 
Jebre medico omecpatico dott. Giacomo Peiranu, mercè il 
quale migliaia e migliaia dr ndividui calvi hanno riacqui- 
stato i capelli! In varj congressi medici tenutisi recente- 
reute, la CROMOTRICOSINA ha riportato il plauso gene- 
rale. Mediante questo specifico | capelli rinascono dalla 
circonferenza al centro come finissima lanugine quasi iuvi- 
sibile. che impiega de' mesi a crescere, e comin“ia verso le 
tempia e all ocipite, estendendusi 10 ultimo verso la fronte 
deve sogliono mancare peri primi. La CROMOTRICOSINA 
femissio capillorum cum colore) fa vedere in poche setti. 
mane e forse in meno di cente ore. all'occhio armato di 
lenti microscopiche, Ja desiderata soluzione del problema! 
Era i casì infiniti di guarigione, se ne citano due straordi- 
Francesca Novello-Dasso, vecchia di 94 anni (Salita 
S. Rocco Genova) e G. B. Bonavera vecchio di anni 80 
(Sulita Pollaiuoli Genova) i quali bavno riacquistato tutti 
i loro cupelit ! 

















Deposito presso l' Amministrazione del Giornale di U- 
dine. Un vasetto costa L. 6, e viene spedito dietro richiesta 
coll’aggiunta di soli cent. 60. 28 


giosa ) 














TRASPORTI GEE 











GIO. BATTA 


DAL PORTO DI GENOVA PER MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES 


22 aprile vap. UMBERTO I 3. el. fr. 180 
21 aprile vap. SAVOJE 8. cl. fr, 180 È 


co 
+ 


Condotta e passaporto regolare, farà ottenere, giunti a B 
loggio e vitto per cinque giorni, 8. Irasporti a spese del 


tuitamente e senza auméni 
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&s° Casa autorizzata dalle principali Compagnie a vapore Transatlantiche, Nazionali ed Estere. 
=" Agente della Società Generale delle Messaggerie di Francia, 


Sede in Genova Ditta Colajanni Via delle Fontane n. 10 con Filiale in Udine diretta da 


*“Jagob e Colmegna. 


i 
i 


FANTUZZI 


Debitamente autorizzato dalla Prefettura. 


PARTENZE GIORNALIERE PER NEW-YOKK, BOSTON, ECC. 


PER BIO JANEIRO (BRASILE) 
21 aprile vap. SAVOJE 3. cl. fe. 180 


10 maggio Partenza straordinaria 3. cl. fe. 150 


La Ditta Colaianni incaricata ufficialmente dal Governo Argentino, ai passeggeri muniti di certificato di buona 


nenos-Ayres quanto segue: l. sbarco gratuito, 2, al- 
Governo Argentino da Buenos-Ayres al luogo della 


Repubblica ove vorranno fissare il loro domicilio. — Concessione alle famiglie agricole da 25 a 100 cttari 
di terreno « però dette famiglie bisogna siano munite di qualche peculio pel primo impianto » il tutto gra- 
di spesa sul bigiietto di passaggio da Genova a Bucnos-Ayres. 8 


Per schiarimenti in Genova Via Fontane 10 -- Udine Via Aquileja 33. 











